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La siepe come misura di mitigazione della deriva



Deriva (Drift)
(Trasporto per via aerea di un fitofarmaco fuori bersaglio)

Deriva primaria
(durante o subito dopo l’irrorazione)

Spray drift

Deriva secondaria
(volatilizzazione)

Drift fallout

La deriva primaria secondo
ISO 22866:
“Il movimento del
fitofarmaco nell’atmosfera
fuori dall’area trattata,
durante la distribuzione”.
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MITIGAZIONE

Intervento che riduce la massa di fitofarmaco trasferita fuori
bersaglio.

Si calcola partendo da una condizione di riferimento e
considerando un preciso parametro.

Condizione di riferimento
Espansione dell’irrorazione con attrezzatura High Drift in assenza di
ostacoli e di vento (Espansione libera).

Parametro di confronto
Distanza a cui si ritrova l’1% della dose applicata
(Linea dell’1%).
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L’espansione libera è 

di 14-15 m

8 ugelli in ceramica con foro e 
convogliatore Ø 1,2; press. 20 
bar; vol. 900 l/ha

Condizione di riferimento
Espansione dell’irrorazione con attrezzatura High drift in assenza di
ostacoli e di vento (Espansione libera).

Parametro di confronto
Distanza a cui si ritrova l’1% della dose applicata
(Linea dell’1%).

La condizione di riferimento è in assenza di vento e tenuto conto
della normale regolazione della macchina.
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Calcolo
Dati due valori A e B con A>B, la mitigazione (M%) da A a B è:

M% = 100 * (A - B) / A

Esempio
Deriva senza siepe= 15 m
Deriva con siepe    = 2 m

Mitigazione (%) dovuta alla siepe = 100*(15-2)/15 = 87%

Valori da trovare
con un esperimento

Valore calcolato
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Per la sperimentazione ci siamo messi nella situazione del
caso peggiore, cioè il trattamento diretto della siepe con
attrezzatura High Drift



9

La siepe come misura di mitigazione

La siepe riduce l’espansione libera dell’85-92%
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Al di là della siepe la deriva è molto ridotta
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Con siepe rada (linea gialla scura) passa 1% del drift totale.

Con siepe fitta (linea gialla chiara) passa 0,1% del drift totale.
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La strategia corretta: mitigazioni in serie
HIGH DRIFT SPRAYER LOW DRIFT SPRAYER

Espansione libera Espansione libera

Deriva da ultimo filare Deriva da ultimo filare

Deriva da penultimo filare Deriva da penultimo filare

Deriva da ultimo filare, con siepe Deriva da ultimo filare, con siepe

Deriva da penultimo filare, con siepe Deriva da penultimo filare, con siepe
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La siepe come misura di conservazione degli artropodi utili



Gli artropodi utili (impollinatori, predatori,
parassitoidi) hanno bisogno di fonti
alimentari, ripari e luoghi per ovideporre per
sopravvivere nell’agroecosistema.

Spesso la coltura non è in grado di soddisfare
completamente questi bisogni.

La presenza nelle aziende agrarie di ambienti
semi-naturali, come le siepi, favoriscono la
conservazione e l’attività degli artropodi utili



https://it.wikipedia.org/wiki/Syrphidae

Problema fonti alimentari insetti utili

Servono fonti alimentari disponibili (prede,
polline, nettare) durante tutto il ciclo vitale.

Le colture non sempre riescono a coprire
questo fabbisogno (fioritura limitata nel tempo,
presenza discontinua dei fitofagi).

Talvolta in casi come Ditteri Sirfidi, in cui gli
adulti si nutrono di polline e nettare mentre le
larve sono predatrici di afidi, serve la presenza
contemporanea di più fonti alimentari diverse.

Le siepi possono garantire queste risorse anche
nei periodi in cui le colture non sono in grado.



Problema fonti alimentari insetti utili

Non basta che la siepe offra fonti alimentari alternative, queste devono essere
utilizzabili dagli artropodi utili nelle varie fasi del loro ciclo vitale.

Meglio utilizzare miscele di più specie (arboree ed erbacee) con fioriture scalari
e diversificate per avere un periodo più lungo di disponibilità di polline e nettare.

Specie vegetali diverse ospitano una fauna diversa, quindi aumentano la
disponibilità di prede alternative per gli artropodi utili.
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La siepe rappresenta un’efficace misura di mitigazione della deriva,
però

Non si deve trattare direttamente la siepe.

Infatti le siepi sono:

- Importanti strutture semi-naturali nelle zone agricole
- una riserva di biodiversità
- un elemento di lotta integrata e biologica

La siepe può essere esposta alla deriva che attraversa il filare trattato
oppure in occasione delle svolte del trattore durante trattamenti.

Cosa succede agli artropodi presenti in caso di trattamento diretto
della siepe?



La deposizione del fitofarmaco sulla siepe
non è uniforme ma dipende dall’altezza e
dalla strato (profondità) della siepe.

In varie zone della siepe gli artropodi utili
possono sopravvivere anche se la siepe è
trattata direttamente.

Queste zone possono costituire il punto di
partenza per nuove colonizzazioni dei
campi coltivati.

Salvaguardia organismi utili e non-
bersaglio all’interno della siepe in
caso di trattamento diretto

max

min

Deposiz.

h

Otto S., Mori N., et al., 2013. Insecticide drift and its effect on Kampimodromus aberrans (Oudemans) in an Italian
vineyard-hedgerow system. Biosystems Engineering, 116, 447-456. 



Esempio
Abbondanza del coccinellide predatore Stethorus punctillum in
vigneto prima e dopo interventi con insetticida flufenoxuron.

Flufenox.Flufenox. Flufenox.
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La siepe è un sito di “rifugio” dai trattamenti e punto di partenza
delle ricolonizzazioni.



CONCLUSIONI

La siepe è un’efficace misura di mitigazione della deriva

(importante porosità ottica e uniformità)

La siepe è un’importante misura per la conservazione degli
artropodi utili

(importante presenza prolungata fonti alimentari; diversità specie
vegetali; presenza specie con fiori)



Grazie per l’attenzione!


	Slide 1: Donato Loddo  IPSP - CNR
	Slide 2
	Slide 3
	Slide 4
	Slide 5
	Slide 6
	Slide 7
	Slide 8
	Slide 9
	Slide 10
	Slide 11
	Slide 12
	Slide 13
	Slide 14
	Slide 15
	Slide 16
	Slide 17
	Slide 18
	Slide 19
	Slide 20
	Slide 21
	Slide 22

